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Idrologia 

 

L’area dei Pratoni del Vivaro è collocata all’interno del distretto vulcanico dei Colli Albani, tale regione è limitata a 

NW dall’apparato Sabatino, a E ed a SE dalle formazioni sedimentarie dell’Appennino centrale (Monti Lepini, Monti 

Prenestini e Monti Tiburtini), a S dalla Pianura Pontina ed a W dal Mar Tirreno. Le quote massime dei rilievi principali 

non raggiungono i 1000 m (949 m il Monte Cavo e 956 m il Maschio delle Faete). 

Il territorio interessato, ricadente nel comune di Rocca di Papa e si trova a confine con i comuni di Rocca Priora, 

Lariano e Velletri, e per quanto attiene all’idrologia afferisce al bacino idrografico del Liri – Garigliaano - Volturno.  

Elemento morfologico di rilievo è rappresentato dalle tre cinte calderiche che determinano gli spartiacque idraulici: la 

prima, la più esterna, si trova a circa 200 m sul livello del mare; la seconda è la cinta del Tuscolano-Artemisio che si 

sviluppa ad una quota di circa 800 m sul livello del mare ed è interrotta nel settore ad W-SW dove sono presenti crateri 

occupati dai laghi di Albano e Nemi nonché la piana di Ariccia prosciugata in tempi storici. La terza cinta calderica, la 

più recente, si trova all’interno della cinta del Tuscolano- Artemisio ad una quota di circa 600 m sul livello del mare e 

prende il nome di Campi di Annibale o edificio delle Faete. 

 
Morfologia del territorio 
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Stralcio degli Ambiti territoriali di riferimento P.A.I. 2012 

Il bacino imbrifero di interesse, è incluso dalle alture che cingono la valle e sono riconducibili a N dalla Valle Manciola 

a NW con Monte Sarapullero, Monte Pennolo e la cresta su cui insiste la Macchia della Faiola; a W dalle alture Colle 

Grotticelle, Colle dell’Acero e Colle delle Vacche che segnano lo spartiacque con l’area del Pantanaccio; a S dal 

massiccio del Monte Artemisio. La pendenza del bacino non risulta essere elevata e dalle alture che lo cingono si 

formano diversi colatori naturali che tendono a confluire senza un letto ben definito nella maggior parte dei casi. 

Il presente studio idrologico di massima è stato realizzato a fronte di numerosi sopralluoghi in situ, un attento esame 

degli effetti degli eventi metereologici, il recepimento delle memorie storiche del personale dell’impianto sugli eventi e 

il loro effetto soprattutto sull’area dei campi gara. 

In particolare, oltre ad esaminare la morfologia della zona e l’andamento delle curve di livello, è stata esaminata anche 

la situazione delle quattro strade che confluiscono nell’incrocio in cui insiste il cancello di ingresso del Centro Equestre 

Federale: 

1. Via di Rocca Priora nel tratto tra la S.P. 18/c e l’incrocio; 

2. Via di Rocca Priora quale prolungamento di Via Calabria e Via di Velletri fino all’incrocio; 

3. S.L. 01 - strada vicinale o locale che collega alla Valle Lappeto; 

4. S.L. 02 - la strada vicinale che collega la S.P. 15d.  

Tutti e quattro gli assi viari confluiscono nello slargo fronteggiante l’ingresso. 
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Inoltre è stato esaminato il vigente Piano di Assetto Idrogeologico Regionale, approvato con delibera di Consiglio 

Regionale n° 17 del 4/4/2012 e definito il bacino imbrifero afferente alla sezione di chiusura dell’area campi 

 

Bacino imbrifero definito dalla sezione di controllo a 550 m s.l.m. 

I dati caratteristici del Bacino Imbrifero sono i seguenti: 

Area = 13.041 km2 

Lunghezza dell’asta principale = 4,70 Km 
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Altezza media sulla sezione di chiusura = 550 m s.l.m. 

Durante i sopralluoghi sono stati osservati i diversi tombini e le canalizzazioni esistenti che interessano il fosso 

attraversante l’area dei campi gara riscontrando sicuramente come la ridotta e non costante manutenzione degli stessi 

oltre la vegetazione spontanea presente e non gestita correttamente possano ritenersi fattori di notevole impedimento 

allo scorrimento delle acque consentendo l’allagamento delle aree circostanti. 

 

Introduzione all’impostazione progettuale 
In generale nel dimensionamento e/o verifica di una sezione idraulica di un impluvio naturale o di un canale artificiale è 

necessaria l’individuazione, oltre che delle caratteristiche geometriche, tipologiche e morfologiche del o dei bacini 

serviti dallo stesso, anche delle precipitazioni meteoriche della zona. Tale informazione costituisce il dato di base del 

dimensionamento idraulico e dipende dal tempo di ritorno dell’evento di riferimento che si assume.  

Queste grandezze idrauliche sono deducibili da una serie di elaborazioni progettuali e portano alla definizione dei 

deflussi nei canali a partire dagli afflussi di acqua meteorica e si basano sulla determinazione delle precipitazioni lorde 

sul bacino imbrifero, la sottrazione delle perdite per evapotraspirazione, intercettazione, accumulo superficiale e 

infiltrazione nel sottosuolo e la definizione delle precipitazioni nette, del ruscellamento superficiale e della dinamica 

spazio-temporale, generando un'onda di piena nella sezione di chiusura del bacino oggetto del dimensionamento. 

Ciò permetterà di razionalizzare e snellire la procedura di analisi dei dati pluviometrici, favorendo un’analisi più 

accurata atta alla verifica dell’impianto esistente da ripristinare. 
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Geologia  

Inquadramento geografico 
Dal punto di vista cartografico l’area è rappresentata nei seguenti elaborati: 

- Foglio 150 della Carta Geologica d’Italia “Roma” in scala 1:100.000; 

- Foglio 388 della Carta Geologica d’Italia “Velletri” (Progetto CARG) in scala 1:50.000; 

-  Foglio 150 della Carta Topografica d’Italia Tavoletta II S.W. “Velletri” in scala 1:25.000; 

- PAI – Carta di Sintesi, Tav. 2.02 Sud in scala 1: 25.000 

- Sezione 388060 denominata “Lariano” della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000; 

- Sezione 388020 denominata “Rocca Priora” della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000; 

- Elemento 388064 denominato “Vivaro” della Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000; 

- Elemento 388023 denominato “Domatore” della Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000. 

 

Inquadramento geomorfologico generale e locale 
La regione vulcanica dei Colli Albani è delimitata a NO dall’apparato Sabatino, a E ed a SE dalle formazioni 

sedimentarie Meso-Cenozoiche dell’Appennino centrale (Monti Lepini, Monti Prenestini e Monti Tiburtini), a S dalla 

Pianura Pontina ed a W dal Mar Tirreno. Il corso del fiume Tevere tende ad essere il limite tra i prodotti messi in posto 

dagli apparati laziali, Sabatino ed Albano. Le quote massime dei rilievi principali non raggiungono i 1000 m (949 m il 

Monte Cavo e 956 m il Maschio delle Faete). Un elemento morfologico di rilievo è rappresentato dalle tre cinte 

calderiche: la prima, la più esterna, si trova a circa 200 m sul livello del mare; la seconda è la cinta del Tuscolano-

Artemisio che si sviluppa ad una quota di circa 800 m sul livello del mare ed è interrotta nel settore ad W-SW dove 

sono presenti crateri occupati dai laghi di Albano e Nemi nonché la piana di Ariccia prosciugata in tempi storici. La 

terza cinta calderica, la più recente, si trova all’interno della cinta del Tuscolano- Artemisio ad una quota di circa 600 m 

sul livello del mare e prende il nome di Campi di Annibale o edificio delle Faete.  

Tra i rilievi vi sono numerosi coni di scorie più o meno isolati che per genesi sono generalmente legati ad attività 

esplosiva di tipo monogenico. Tra le depressioni le più importanti sono le depressioni calderiche e i laghi calderici 

(Albano e Nemi). In particolare il lago di Albano ha forma ovale con asse maggiore di circa 3,5 Km e asse minore di 

circa 2,4 Km tale forma sembra essere dovuta alla coalescenza di diversi centri esplosivi. L’orlo del lago di Albano è 

piuttosto irregolare, le quote più basse si trovano nel settore NW. Anche il lago di Nemi si è formato per coalescenza di 

almeno due centri eruttivi, mentre Valle Ariccia si suppone che un tempo ospitasse un lago. Un’altra depressione 

importante è rappresentata dal cratere di Giuturna, posto a S. Il lago di Albano è caratterizzato da pareti interne a forte 

pendenza (circa 60%) dove si sviluppano intensi processi erosivi dovuti al dilavamento superficiale e processi 

gravitativi. Sulle pareti interne del lago si riconoscono diverse nicchie di distacco e talvolta anche i relativi corpi di 

accumulo nei casi in cui non sia finito all’interno del lago stesso. 

I processi in atto sono di tipo gravitativo, legati allo scorrimento delle acque superficiali. I fenomeni franosi si 

verificano generalmente nei punti in cui si hanno significative variazioni di litologia. Le forme erosive che si osservano 

ovunque nell’apparato vulcanico, legate allo scorrimento diffuso delle acque superficiali, principalmente in 

corrispondenza dei corpi generati da attività esplosiva. Il drenaggio delle acque superficiali è condizionato 

principalmente dalle pendenze locali, dalle litologie attraversate e dall’assetto tettonico della zona. Nel complesso, si 

distinguono cinque differenti settori con pattern di drenaggio differente in funzione della variazione dei parametri sopra 
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citati.  

La zona centrale dell’area in esame è caratterizzata principalmente dalle morfologie del Tuscolano-Artemisio con 

drenaggio di tipo anulare nella zona dell’atrio. Nella zona N sono sviluppati reticoli di tipo parallelo che drenano verso 

il fiume Aniene. Un reticolo analogo si osserva anche nella zona a SE. Il bacino del Fosso Grande (Fosso dell’Incastro), 

posto a SW, ha invece un reticolo particolarmente sviluppato di tipo dendritico, mentre nel settore NW le acque drenano 

in direzione del fiume Tevere. In sintesi il reticolo idrografico è di tipo radiale e centrifugo e segue morfologie di tipo 

centrale mentre in alcune zone sono presenti reticoli di tipo parallelo o anulare in funzione delle morfologie locali 

incontrate. Nella zona di Ciampino e a SW del cratere di Giuturna, il reticolo idrografico risulta, a differenza di tutte le 

altre zone, poco sviluppato e la morfologia di superficie si presenta uniforme e planare. 

Relativamente al PAI il sito in esame (carta di sintesi Tav. 2.01 Sud 1: 25.000 della quale di seguito è rappresentato uno 

stralcio), non ricade all’interno di aree soggette a rischio idraulico, frane ed inondazioni e pertanto non si applicano le 

prescrizioni contenute nelle Norme di Attuazione con conseguenti limitazioni alle attività di trasformazione del 

territorio. 
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Le indagini condotte hanno evidenziato discreti requisiti geomorfologici del terreno in esame: non si ravvisano, nel sito 

o nei suoi immediati dintorni, tracce di evidenti processi morfogenetici in atto o potenziali. 

L’area di intervento non è interessata da dissesti/fenomeni gravitativi né si sono osservate altre dinamiche morfoattive. 

Non sono stati osservati fenomeni sorgentizi, di ristagno o di ruscellamento diffuso. Il sistema idrografico locale è 

rappresentato da impluvi di modeste dimensioni non classificabili come fossi, comunque utili a garantire il drenaggio 

delle acque superficialmente circolanti. 

La presenza immediatamente a S dell’area in studio di un sistema di faglie con orientamento NE/SW non consente di 

escludere, per il settore interessato dagli interventi in progetto, eventuali condizioni di pericolo in caso di 

amplificazione locale del moto sismico. Considerate le condizioni morfologiche e litologiche rilevate si ritiene quindi 

che gli interventi in progetto non costituiscono elementi utili ad alterare la stabilità complessiva dell’area.  
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Archeologia  

L’area ricade all’interno del Parco Regionale dei Castelli Romani, istituito con L.R. n. 2 del 13 gennaio 1984.  

L’altopiano rientra all’interno del Piano Paesistico Territoriale n. 9 “Castelli Romani” (figura 4), Piano realizzato in 

conformità con le direttive della Legge n. 431/1985 e poi formalizzato attraverso il provvedimento di approvazione 

regionale effettuato con la L.R. n. 24/1998 (P.T.P.R.). 

 

Figura 1. Stralcio della tavola E3/3 del P.T.P. n. 9 “Castelli Romani” con indicazione dell’area d’intervento (cerchio) e del “Colle 

dei Morti”. 

Rischio archeologico preliminare relativo agli interventi 
In sede di progetto si cercherà di definire un rischio archeologico relativo con caratteristiche preliminari, a causa 

dell’assenza, per il momento, di analisi dirette condotte sul territorio (ricognizioni e fotointerpretazioni) e di una più 

vasta ricerca bibliografica, di archivio, toponomastica e cartografica.   

Come si è visto, gli strumenti principali di questa prima ricerca sono gli strumenti di tutela (P.T.P.R.) e una ricerca 

bibliografica condotta sull’edito e sui lavori più importanti.  

La tavola B del P.T.P.R. vigente (figura 5) riporta in cartografia tutte le informazioni più importanti risultanti dalla 

ricerca condotta, ad eccezione della tomba di VIII secolo a.C. rinvenuta nei pressi del “Colle dei Morti”. 
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Figura 2. P.T.P.R. Regione Lazio – tavola B con sovrapposizione degli interventi (in blu) e localizzazione dell’area del “Colle dei 

Morti” (cerchio). 

L’area in oggetto ricade all’interno dell’area occupata nella pre e proto-storia dal lago della Doganella e, per tale 

motivo, non dovrebbe restituire evidenze archeologiche databili a prima dell’VIII secolo a.C., periodo in cui è attestata 

la vicina probabile necropoli protostorica del “Colle dei Morti”, cui appartiene la “tomba della principessa”. 

A partire dall’VIII secolo a.C. l’area si trova probabilmente a lambire il limite sud-ovest del lago della Doganella, che 

dovette ridursi notevolmente già in seguito alle bonifiche condotte a partire dal V-IV secolo a.C. 

Per quanto riguarda i rinvenimenti archeologici condotti nell’area di cui si ha notizia sono da segnalare le seguenti 

interferenze indirette con l’opera: 

‐ Cd. “Tomba della principessa” (VIII sec. a.C.), loc. “Colle dei Morti”, dist. 600 m dall’intervento; 

‐ TP 058_1698, materiale archeologico di superficie (CRD, n. 55), dist. 943 m dall’intervento; 

‐ TP 058_1706, via del lago Regillo 73, frammenti marmorei, scultorei ed epigrafici – provenienza ignota (CRD, 

n. 54), dist. 930 m dall’intervento. 

Il P.T.P.R. segnala inoltre la presenza di tre assi viari storici (con relativa fascia di rispetto). Si tratta degli assi ML 

0116, 0117 e 0181. Si tratta degli assi d viabilità storica precedentemente individuati nella tavola E3/3 del P.T.P. n. 9 

(figura 4) per i quali al momento non è possibile stabilire una datazione attendibile. Il bene lineare ML 0181 
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corrisponde alla strada provinciale 18/c, una strada di fondovalle che percorre l’altopiano per tutta la sua lunghezza e 

che, pertanto, dovette essere realizzato dopo la bonifica di gran parte del lago della Doganella. 

Per quanto riguarda le opere che si andranno a realizzare è da segnalare la non invasività delle stesse escludendo 

qualsiasi modifica dello stato dei luoghi. Si tratta per lo più di opere di ripristino di modeste canalizzazioni esistenti, 

della realizzazione di nuove recinzioni e della creazione di nuovi fondi per maneggi che saranno realizzati su riporti 

esistenti senza sensibili movimentazioni di terra.  
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Censimento Interferenze 

 
Vuole indicare la presenza e la gestione di eventuali interferenze delle lavorazioni previste dall’intervento con la 

presenza di sotto servizi pubblici. 

L’intervento in oggetto interesserà esclusivamente aree nelle quali, dalle informazioni in possesso, non risulta esserci 

presenza di sotto servizi pubblici. 

Vista l’assenza di sotto servizi pubblici nell’area interessata dall’intervento, non ci sono interferenze con gli stessi da 

gestire. 

  

Durante l’esecuzione dei lavori tutte le aree e gli edifici verranno interdetti all’uso secondo un preciso calendario da 

concordare con i responsabili della formazione e la Direzione Sportiva per le gare già programmate. 
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Inserimento urbanistico e vincoli 

 

DATI CATASTALI 
Comune di Rocca di Papa 

Centro Federale Equestre  

Foglio 27 

Particella 6 

Categoria C/4 – Classe U – Consistenza 7302 mq – Rendita € 25.643,97 

Proprietà: Comune di Rocca di Papa 

Dati derivanti da: Decreto del 31/07/2018 in atti dal 15/02/2019 – Rogante: Agenzia del Demanio – 
Registrazione: Decreto di Trasferimento immobile (n.5268.1/2019) 

Campo Traditore e campo Cento. 

TERRENI 

Foglio 18 - p.lla 8 – 9  

Foglio 19 - p.lla 2 – 3 – 4 – 6 – 9 – 10 – 11 – 13 – 14 – 15 – 16 

Foglio 20 - p.lla 96 – 110 – 119 – 120 – 171 – 172  

Foglio 27 - p.lla 1 – 7 – 8 – 9 – 60 – 142 

Foglio 33 - p.lla 15 – 52 – 299 – 300 – 301 – 398 – 399 

Campi di Gara: 

Foglio 20 part. 120: Oreste, Posillipo, Merano, Uruguay, The Rock e Woodland; Foglio 20 part. 110: 
Posillipo; Foglio 20 part. 172; The Rock 

 

SITUAZIONE URBANISTICA 
Titoli Edilizi 
 

‐ Nulla Osta esecuzione lavori n. 58 del 28.12.1959 – Scuderie; 

‐ Licenza di costruzione prot. n. 4995 del 16.09.1959 – Alloggio e servizi stampa; 

‐ Domanda autorizzazione a costruire prot. n. 4502 del 20.06.1966 con approvazione del Comune del 
30.06.1966 e Concessione di edificare n. 18 del 1996 per lavori di ristrutturazione – Foresteria e bar; 

‐ Autorizzazione n. 18 del 1983 e Concessione di edificare n.17 del 1996 – Impianti tecnologici e 
cabina di trasformazione energia elettrica; 

‐ Domanda di condono edilizio ai sensi della legge n. 47/85, prot. 5721 del 28.04.1986 – interventi di 
ampliamento del Centro Equestre  



16 
 

‐ Concessione in Sanatoria n. 766 del 14.06.2011 a seguito della Domanda di Condono Edilizio n. 
86/5721/sot. da 1 a 5 del 28/04/1986 interventi di ampliamento del Centro Equestre. 

 

DESCRIZIONE GENERALE MANUFATTI E IMPIANTI SPORTIVI DEL CENTRO 
EQUESTRE 
 

Il Centro Federale Equestre dei Pratoni del Vivaro, secondo l’ultimo stato in corso di legittimazione come da 
Concessione in Sanatoria n. 766 del 14.06.2011 a seguito della Domanda di Condono Edilizio n. 
86/5721/sot. da 1 a 5 del 28/04/1986 interventi di ampliamento del Centro Equestre, risulta composto dai 
seguenti manufatti:  

 

Sot. 1 – Attività sportiva – mq 552,12  – Tipologia 3 

Sot. 2 – Attività sportiva – mq 248,25  – Tipologia 3 

Sot. 3 -  Attività sportiva – mq 294,35  – Tipologia 3 

Sot. 4 -  Attività sportiva – mq 1116,85  – Tipologia 3 

Sot. 5 -  Attività sportiva – mq 27,30  – Tipologia 3 

 

Immobili identificati nella variazione catastale n. 3564 del 05/01/1994 

Foglio 27 p.lla 6 – 222 

 

Edificio 1 – Foresteria  

Edificio 2 – Direzione 

Edificio 3 – Maneggio Coperto 

Edificio 4 – Scuderie 

Edificio 5 – Bar 

Edificio 6 – Alloggio Custode 

Edificio 7 – Scuderie 

Edificio 8 – Silos (serbatoio torre idrica) 

Edificio 9 – Locale di deposito 

Si precisa che con tavola definita “degli stralci” depositata al protocollo del Comune di Rocca di Papa al n. 
035310 il 10.12.2009 a completamento della pratica di Condono (si veda allegato Relazione Tecnica P02) 
sono descritti i seguenti campi gare ed allenamento: 

‐ n. 2 campi da cross con laghetti artificiali e ostacoli costruiti; 

‐ n. 9 campi recintati con fondi in sabbia o erba. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE-URBANISTICO 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE di ROCCA DI PAPA 

P.R.G vigente e Variante al P.R.G. (P.U.G.C.) Adottata con Delibera di Consiglio Comunale n.22 del 28 
Giugno 2007 

Tavola 2 

Area complessiva: ZONE V AREE VERDI (Ambiti territoriali di rilevanza ecologica) – Sottozona V2 – 
Aree naturali protette – Parco Regionale dei Castelli Romani; Siti di Importanza Comunitaria; SIC 
Cequone-Doganella; SIC Maschio dell’Artemisio; 

 

Art. 8 ZONE V – AREE VERDI (P.R.G. Vigente) 

“In questa sottozona sono escluse nuove costruzioni e deve essere conservata l’attuale sistemazione a verde. 
Salvo nei casi di edifici assoggettati o da assoggettare a vincolo di conservazione e restauro, a norma delle 
leggi 1.6.1936 n.1089 e 25.6.1939 n.1497 e regolamento 3.6.1940 n.1357, le costruzioni già esistenti sono 
vincolate al rispetto dei volumi e delle superfici utili esistenti od originarie” 

Per una ricostruzione storica dei fatti si precisa che è intervenuta una variante al PRG, adottata con delibera 
del C.C. n. 22 del 28.06.2007. Precisiamo, altresì, che tale variante non è mai stata approvata definitivamente 
(si veda allegato Relazione Tecnica P02). 

Art. 33 Aree naturali protette nazionali e regionali (Variante al P.R.G. (P.U.G.C.) non approvata) 

1. Nelle Aree naturali protette nazionali fino all’approvazione del “Piano di gestione” si applica la 
disciplina di cui alla L 394/91 e successive modificazioni. 
2. Nelle Aree naturali protette regionali si applica la disciplina di cui alla LR 29/97 e successive 
modificazioni. Fino all’approvazione dei Piani di assetto, si applica la disciplina transitoria della LR 
29/1997 e la disciplina dei PTPR, ove cogente. 
3. Qualora l’approvazione del Piano di assetto dell’Area naturale protetta comporti l’esclusione di parti di 
territorio dal perimetro originario, a tali parti, fatte salve lenorme di tutela dei PTPR, ove cogenti, si 
applica la disciplina urbanistica. 
 

Area edifici e impianti fissi:  

TERRITORIO URBANIZZATO – Sistema Insediativo - Progetti Speciali – Progetti speciali in ambiti con 
valenza ambientale e paesistica; 

Art. 1 Linee di indirizzo per il governo del territorio 

1. Le linee di indirizzo per il governo del territorio prefissate dal Piano Urbanistico Generale Comunale 
(P.U.G.C.), illustrati nella Relazione Generale, in sintesi sono: 
A. Valorizzare il patrimonio naturalistico e le relative attività connesse favorendo l’uso agricolo, turistico e 
culturale del bosco e delle aree agricole di pregio; 
B. Riconnettere e riqualificare il tessuto insediativo attraverso progetti di reimpianto, o di nuovo impianto o 
di recupero urbanistico o di rinnovo funzionale, della struttura urbana o di sue parti; 
C. Realizzare un sistema di servizi coerente con le varie tipologie di forme urbane; 
D. Valorizzare le attrezzature di rango territoriale attraverso progetti speciali per il potenziamento delle 
strutture necessarie allo svolgimento delle attività.  
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2. Il Piano Urbanistico Generale Comunale (P.U.G.C.) rende partecipate e comunicate le fasi di gestione e 
di attuazione secondo le modalità previste nel Titolo III delle presenti Norme. 
 
Area campi gara:  

Sistema dei servizi – area F4 Aree per lo sport equestre 

“1. Le Aree per lo sport equestre, individuate nell’elaborato Tavola 2. Disposizioni strutturali – Ambiti 
urbani e territoriali, rapp. 1:10.000, sono destinate alla conservazione degli usi esistenti e delle funzioni in 
essere e al mantenimento e/o alla messa a dimora di alberature, accompagnate dalla realizzazione di 
attrezzature attinenti esclusivamente agli sport equestri.  

2. Parametri e grandezze urbanistico–ecologiche: - IP = 100% - DA = 80 alberi/ha; DAR = 160 
arbusti/ha.” 

IP: Indice di permeabilità – Esprime in metri quadrati il rapporto minimo ammissibile tra la superficie 
permeabile (SP) e la superficie fondiaria (SF) 

SP: Superficie permeabile - È data dalla porzione di superficie fondiaria che deve essere conservata o resa 
permeabile in modo profondo dalle acque, secondo le prescrizioni del P.U.G.C. o degli altri strumenti 
urbanistici vigenti. Impermeabile deve sempre essere mantenuta l’area costituta dai distacchi minimi dai 
confini di proprietà previsti per le singole zone. Nel caso di realizzazione di viabilità di servizio il piano 
carrabile sarà realizzato con tipologie che ne garantiscano, comunque, la permeabilità. 

 

PIANO TERRITORIALE PAESISTICO – P.T.P. – REGIONE LAZIO 

Tavola A 

Sistema del Paesaggio Naturale  

1) Paesaggio Naturale – porzione di terreno - Area campi gara 
2) Paesaggio Naturale di Continuità – porzione di terreno - Area campi gara 
3) Fascia di rispetto delle coste marine, lacuali e dei corsi d’acqua – porzione di terreno - Area campi 

gara 

Sistema del Paesaggio Agrario 

1) Paesaggio Agrario di Continuità – porzione di terreno – Area edifici e impianti fissi 

 

Tavola B 

Beni Paesaggistici – Individuazione degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico  

(L.R. 37/83, art. 14 L.R. 24/98 – art.134 co. 1 lett. a Dlvo 42/04 e art.136 Dlvo 42/04) 

Cod. cd058_001 – lett. c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore estetico tradizionale, bellezze 
panoramiche 

 

Ricognizione delle aree tutelate per legge 

(art. 134 co. 1 lett. b e art.142 co. Dlvo 42/04) 

 

 



19 
 

Area campi gara 

Cod. c058_001 – c) corsi delle acque pubbliche – art.7 L.R. 24/98 

Cod. g058 – g) aree boscate – art. 10 L.R. 24/98 

Cod. f058_001 – f) parchi e riserve naturali – art.9 L.R. 24/98 (Area edifici e impianti fissi) 

Cod. h058_001 – h) università agrarie e uso civico – art.11 L.R. 24/98 

Cod. ml058_001 – m) aree di interesse archeologico già individuate – beni lineari con fascia di rispetto – art. 
13 co. 3 lett. a L.R. 24/98 

 

Tavola C 

Beni del patrimonio naturale e culturale e azioni strategiche del PTPR 

Beni del Patrimonio Naturale 

Cod. sic 001 – Zone a conservazione speciale, Siti di interesse comunitario – Dir. Com. 92/43/CEE Bioitaly 
D.M. 3/4/2000 

Beni del patrimonio culturale 

Cod. va 001 – Viabilità antica (fascia di rispetto 50mt) – “Forma Italiae” Unione Accademica Nazionale 
Istituto di Topografia Antica dell’Università di Roma “Carta Archeologica” 

 

Parco suburbano dei CASTELLI ROMANI 

Vincolo: Parco Naturale Regionale dei Castelli Romani – L.R. n.2 13/01/1984; L.R. n.64  28/09/1984; L.R. 
n.63 24/05/1990  

Si veda tavola allegato Relazione Tecnica P02. 

INTERVENTI DA ESEGUIRE 
Aree esterne:  

- Sistemazione della viabilità interna; 
- Interventi di manutenzione infrastrutturale e di adeguamento protezione idraulica; 
- Interventi di manutenzione sui campi da gara in sabbia ed erba nonché laghetti e ostacoli presenti; 
- Reintegro dell’impianto di illuminazione delle strade interne e dell’area di parcheggio per eventi 

sportivi; 

Edifici esistenti: 

- Recupero e ripristino delle facciate con la medesima tipologia di materiale e colore originale;  
- Interventi di miglioramento e adeguamento dell’accessibilità; 
- Interventi di miglioramento energetico; 
- Interventi di manutenzione e di ripristino interno edifici compresi impianti 

 

TIPOLOGIA TITOLO AUTORIZZATIVO  
Il progetto sarà sottoposto a tutti gli organi competenti per tutti pareri e nulla osta che si renderanno necessari 
in base alla situazione vincolistica.  
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Gestione materiali e discariche 

 

Con la seguente trattazione si intende indicare le modalità ed i criteri di acquisto delle forniture necessarie 

alla corretta esecuzione dell’appalto in oggetto nel rispetto dei tempi di esecuzione delle singole lavorazioni. 

In particolare il materiale necessario alla realizzazione del sistema di drenaggio dei campi con fondi in 

sabbia cosi come di seguito descritto sarà reperito a livello locale nelle cave presenti nelle immediate 

vicinanze: 

 

Cave dell'Ariccia (Ariccia; peperino) 

Cave di Peperino (Marino; peperino) 

Cava dei Selci (Marino; selce) 

Cava di Monte Salomone (Monte Compatri; pietra sperone) 

Cave di Basalto (Colonna; basalto) 

 

Le recinzioni lignee attuali verranno sostituite o interessate da interventi di recupero con sostituzione delle 
parti degradate e reintegro anche con materiali di recupero ecocompatibili aventi sezioni adeguate nel 
rispetto dei regolamenti sportivi. 

Il materiale proveniente dalla posa dei dreni, dalla rimozione dei fondi attuali se non riutilizzabili, dalla 
sostituzione della recinzione lignea ed i residui delle lavorazioni edili verranno trasportati e smaltiti 
attraverso ditte specializzate ed adeguata documentazione di tracciabilità presso le discariche più vicine 
quali: 

- CERCHIO CHIUSO Via della Pisana 1250/f (tel. 06 65192864) 
- INTERECO Via Trieste 12 (Pomezia)  (tel. 06 94443880) 
- ECO-LOGICA Via E.Ferrari (Ciampino) (tel. 06 71350544) 
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Strutture  

 

Dalle numerose ricognizioni e dai rilievi effettuati sugli edifici si sono potute indagare le tipologie strutturali 

dei manufatti esistenti. 

In generale i manufatti non presentano particolari problemi di carattere statico, tali da richiede la necessità di 

interventi di consolidamento, anche in considerazione del fatto che si tratta di costruzioni di modesta altezza 

di uno o due piani e costituiti soprattutto da murature portanti in pietrame e mattoni pieni sufficientemente 

dimensionate. 

Le coperture sono costituite da strutture lignee per gli edifici delle scuderie Tokyio e Roma mentre gli edifici 

alloggio del custode e direzione hanno solai in latero cemento o con strutture in profilati/tavelloni.  

Non si rilevano in detti edifici necessari interventi di carattere statico. 

Foresteria della Regina 
L’edificio denominato “foresteria 4” detto “della Regina”, è stato per molto tempo abbandonato, depredato, 

senza manutenzione alcuna ed inoltre danneggiato dal crollo di una enorme quercia secolare posta in 

prossimità dell’edificio con danni in parte sul cornicione e su di una porzione della copertura che saranno 

dunque oggetto di ripristino. 

Detti interventi rientrano in un contesto di generale manutenzione dell’intero edificio, interventi previsti per 

il pessimo stato in cui versa il manufatto anche dal punto di vista impiantistico, dei sanitari dei rivestimenti 

etc. del quale si prevede il totale rinnovamento.  

Torre piezometrica 
Realizzata con una struttura in calcestruzzo a pianta circolare con diametro di 4.00 mt. e con uno spessore 

delle pareti di 12-15 cm ed una altezza di 16.00 mt. circa. 

L’impianto ospita nella parte superiore un serbatoio di circa 50 mc d’acqua, che ha la funzione di irrigazione 

dei campi limitrofi e per gli altri usi del sito. 

Qualora si decidesse di riutilizzare la torre in questione, la stessa verrà restaurata e consolidata nella sua 

struttura portante, oltre che impermeabilizzata con idonei prodotti a pennello non tossici di ultima 

generazione. Lo stesso verrà effettuato per il balconcino, la ringhiera, la scaletta alla marinara e la porta di 

accesso tutte opere in metallo da riportare a nuovo. 

Verranno ripristinate le strutture in cls e le sue armature ossidate, con trattamento di prodotti antiossidanti, 

verranno ripresi i copriferro con malte cementizie additivate, verranno rimossi tutti gli intonaci che non 

presentano un consistente ancoraggio alla struttura in cls i quali verranno ripristinati con nuovi. Inoltre, è 

opportuno intervenire sul prospetto esterno ristrutturando le pareti con la posa in opera di rete metallica e 

betoncino. 

Verranno ristrutturate le insegne “CONI” e “FISE” che versano in precario stato, poste sulla parte alta del 

prospetto della torre.  

Si stanno valutando soluzioni alternative di accumulo acqua utilizzando strutture già esistenti. 
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Relazione Tecnica Campi 
 

L’intervento di riqualificazione, recupero, manutenzione e ammodernamento dei campi gara è volto a 

ripristinare la piena fruibilità del centro sportivo anche in vista dei prossimi Campionati del Mondo nelle 

discipline del Completo e degli Attacchi che si svolgeranno nel 2022. 

Nella presente relazione oltre la descrizione generale dei Campi componenti il Centro Equestre Federale, 

verranno riportati solo gli interventi tipologici che si intende mettere in atto della cui trattazione specifica e 

dettagliata si occuperà il successivo livello di progettazione definitiva-esecutiva. 

 

Interventi sui campi gara per le discipline del salto ostacoli, dressage 
L’impianto dei Pratoni del Vivaro, è un impianto sportivo specializzato nell’equitazione e si compone di aree 

per le discipline olimpiche che richiedono un campo limitato definito maneggio, con fondo in erba naturale o 

sabbia (Salto ostacoli e Dressage) e di due aree per le discipline che richiedono un campo esteso (Cross 

County) per cui si prevedono le attività tipiche della manutenzione delle aree verdi con il ritmo stagionale 

classico (si veda prosieguo relazione). 

 

Condizioni attuali 
Il Centro è composto da campi gara e allenamento già esistenti e che non verranno modificati. 

Gli interventi sui campi gara sono volti ad un recupero funzionale degli stessi, alla manutenzione ed infine 

all’adeguamento alle necessità dettate dagli eventi sportivi previsti per il 2022. 

Il Centro Federale Equestre, si compone si diversi campi gara adatti alle diverse discipline olimpiche e non, 

dell’equitazione. Nelle condizioni attuali la consistenza dell’impianto viene 

riassunta nella seguente tabella: 

 
CONSISTENZE CAMPI GARA NELLE CONDIZIONI ATTUALI 

 Denominazione Tipo di 
fondo 

Dim. 1 
magg. 
[m] 

Dim. 2 
min.  
[m] 

Perim. 

[m] 

Superf. 

[mq] 
Stato di conservazione 

A Cento Sabbia 80.00 30.00 220.00 2,400.00 Stato di abbandono 

B Oreste Erba 71.92 37.66 222.00 2,695.64 
Buono stato, 
necessario ripristino 
recinzione 

C Posillipo Erba 120.00 78.20 376.76 9,341.00 
Buono stato, 
recinzione da 
rinnovare 

D Merano Sabbia 99.60 64.60 327.99 6,417.00 Stato di abbandono 



23 
 

E Uruguay Sabbia 61.52 21.68 166.20 1,338.21  Stato di abbandono 

F The Rock Sabbia 90.34 60.20 301.23 5,436.00 Fondo e recinzione da 
rinnovare 

G Woodland Sabbia 79.41 39.25 236.95 3,112.13 Fondo e recinzioni da 
rinnovare. 

H Ambassador Erba 108.77 80.82 330.80 6,896.27 
Stato sufficiente ma 
con fondo e recinzioni 
da rinnovare 

I Traditore Sabbia 74.53 79.80 308.52 5,951.00 
Incapacità di drenare 
le acque e recinzioni. 
Fatiscente, inutilizzato 

L Corridoio Sabbia 48.00  20.00 118.83 874.16 Stato di abbandono 

M Cross Country 
Nord 

Erba 
naturale 
con 
laghetti e 
ostacoli 
fissi 

1,308.0 766.00 3,616.85 69.8 ha 

Condizioni generali 
buone interventi da 
attuarsi in aree 
specifiche e sulle 
recinzioni perimetrali 

N Cross Country 
Sud 

Erba 
naturale 
con 
laghetti e 
ostacoli 
fissi 

620.00 495.00 1,937.46 21.9 ha 

Condizioni generali 
buone interventi da 
attuarsi in aree 
specifiche e sulle 
recinzioni perimetrali 

O Tondino Sabbia 16.00 16.00 50.26 201.06 

In stato di abbandono. 
Recinzione in pessimo 
stato e fondo 
completamente da 
ripristinare. Copertura 
rimossa 

P Giostra Gomma 16.00 16.00 50.26 201.06 

In stato di abbandono. 
Meccanismo, fondo e 
copertura da 
ripristinare 

Q Maneggio 
coperto Sabbia 60.90 22.34 166.48 1,360.51 

Internamente in buono 
stato con minime 
infiltrazioni dalla 
copertura, necessita di 
manutenzione 
ordinaria 
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A – Campo prova Cento 

B – Campo prova Oreste 

C – Campo gara Posillipo 

D – Campo gara Merano 

E – Campo gara Uruguay 

F – Campo gara The Rock 

G – Campo gara Woodland 

H – Campo prova Ambassador 

I – Campo prova Traditore 

L – Campo da Cross country Nord 

M Campo da Cross country Sud 

 

1 – Edificio uffici e foresteria 

2 - Foresteria 

3 – 4 Scuderie 

4 - Scuderia Roma 1960 

5 – Edificio ristoro 

6 – Maneggio coperto 

7 - Deposito 

8 - Letamaio 

9 - Deposito 

10 - Magazzino 

11 – Torre idrica 

12 - Mascalcia 

13 – 18 Scuderie 

19 - Alloggio del custode e foresteria 

                                                                                         
20 - Foresteria  

Figura 4 - Area degli impianti fissi 

 

 

Figura 3 - Area dei campi gara esistenti 
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Condizioni di progetto 
Il progetto di recupero dei campi gara del Centro Federale, è volto come detto in precedenza ad un recupero 
funzionale dell’intero impianto e pertanto non tutti i campi presenti saranno oggetto di ripristino in quanto 
non rispondenti alle necessità attuali e agli sviluppi futuri previsti. 

Scopo degli interventi è pertanto quello di ripristinare i campi gara e i campi di preparazione o allenamento, 
necessari durante gli eventi sportivi, affinché i binomi si esercitino nei giorni immediatamente precedenti e si 
preparino nei minuti che precedono la gara. 

La dotazione di campi sarà così suddivisa: 

Campo  Fondo Impiego 
Posillipo 1 Erba Gara
Merano 2 sabbia Gara
Ambassador 3 Erba Preparazione
Woodland 4 Sabbia Preparazione
The Rock 5 Sabbia Gara e preparazione 
Traditore 6 Sabbia Preparazione e Gara 
 

Nel seguito sono riportati gli interventi specifici a cui saranno sottoposti i campi con fondo in sabbia. 

Interventi da attuare 
 

L’intervento prevede, a seguito del ripristino dei presidi idraulici circostanti, la revisione/rifacimento del 

fondo e la revisione/movimentazione degli strati drenanti sottostanti oltre la posa di tubi drenanti nel livello 

immediatamente sottostante. 

 
Figura 3 – Campo Traditore 

 

La realizzazione di cui trattasi occuperà sempre il medesimo sedime del campo esistente.  

La realizzazione del fondo equestre sarà preceduta dalla formazione di un sistema di drenaggio orizzontale, 

che avrà la funzione di velocizzare lo smaltimento delle acque meteoriche che interessano la superficie del 

campo, e convogliarlo ad un sistema di trincee basse poste lungo il perimetro del campo stesso. Tale sistema, 
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è stato pensato per disperdere l’acqua nel terreno circostante e qualora questo fosse saturo per le abbondanti 

precipitazioni, convogliarlo al fosso limitrofo tramite un sistema di tubi drenanti e collettori esistenti. 

Pertanto a seguito della sistemazione e baulatura della superficie del campo con relativa formazione delle 

pendenze, si procederà al ripristino delle trincee drenanti lungo il perimetro esistente, alla posa del tubo 

drenante ed al riempimento con pietrame di recupero di pezzatura adeguata a consentire un agevole deflusso 

delle acque. 

Completate le trincee e disposti i tubi drenanti sulla superficie si procederà alla formazione degli strati 

drenanti in pietrisco calcareo o basaltico che costituiranno lo strato di base del nuovo campo. 

La successione stratigrafica del campo, comporta la stesa in successione di pietrisco e breccia di 

granulometria inferiore in modo da costituire uno strato di filtro tra lo strato di base e lo strato finale. Tale 

strato intermedio verrà realizzato con materiale di origine vulcanica (lapillo) in quanto particolarmente adatto 

allo scopo e reperibile nella zona e sarà successivamente coperto dal fondo equestre. Tutti gli strati disposti 

in successione dovranno essere opportunamente livellati e compattati in modo da costituire uno strato di base 

sufficientemente compatto e aperto ed in grado di smaltire le acque e trattenere la sabbia. 

Lo strato finale, definito fondo equestre, dello spessore di circa 10 cm, sarà realizzato con sabbia di 

particolare granulometria, e di particolari proprietà meccaniche, fisiche e igroscopiche, capace di fornire una 

superficie che assorba in maniera efficace l’energia d’impatto dei piedi dei cavalli, permetta un agevole 

smaltimento delle acque meteoriche e faciliti inoltre la manutenzione del campo durante gli eventi sportivi. 

La sabbia, di natura silicea sarà coadiuvata dall’aggiunta di fibre di poliestere e tessuto non tessuto in 

poliestere ridotto in brandelli che apportano allo strato di sabbia una maggiore capacità a trattenere l’umidità 

permettendo una maggiore plasticità della sabbia. 

La disposizione degli strati sarà effettuata in modo da realizzare un sistema di pendenze della superficie 

capace di convogliare le acque meteoriche ai canali di drenaggio posti lungo il perimetro.  

L’intervento di rifacimento del campo prevede anche la revisione e il restauro della recinzione esistente 

realizzata anche con materiale da recupero ecocompatibile e, comunque, nel rispetto della prescrizione del 

Parco. 

Eventuali attività di scavo per effettuare i drenaggi non supereranno la necessaria pendenza del 5 x 1000. 
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Architettura 

 

La seguente relazione vuole evidenziare lo stato attuale in cui versano gli edifici e la torre piezometrica, le 

principali cause che hanno determinato lo stato di degrado e la descrizione degli interventi di miglioramento 

da attuarsi. Verrà inoltre, esposto il contenuto dell’intervento di riqualificazione del verde e della 

sistemazione delle strade e percorsi interni.  

 

Descrizione dell’impianto 
 

La proprietà si estende per circa 133 ha ed è suddivisa in: 

 Campi Gara e di Allenamento (in funzione o dismessi – si veda sezione relazione tecnica 
specificamente dedicata ai campi) con fondo in sabbia o in erba 

 Scuderie suddivise in n°104 box in muratura, con servizi annessi, come fienili, magazzini, sellerie e 
mascalcia e n°204 box amovibili (manufatti leggeri prefabbricati) con servizi annessi, come fienili, 
magazzini, sellerie e mascalcia 

 Alloggi distribuiti in 5 corpi di fabbrica fissi o prefabbricati:  
 Foresteria 1 (Casa del Custode) 
 Foresteria 2 (Roma) 
 Foresteria 3 (Direzione-Uffici) 
 Foresteria 4 (Villa della Regina – in disuso) 
 Alloggi su ruota amovibili (prefabbricati leggeri non in uso) 

Altri edifici adibiti a servizi sono: 

 Direzione ed Archivi 
 Centrale termica e garage 
 Punto ristoro e servizi igienici  
 Maneggio coperto 
 Magazzini di varia natura 
 Locali di segreteria Campi Gari 
 Piscina per riabilitazione cavalli (dismessa) 
 Paddock, Corridoio, Tondino e Giostra Cavalli  
 Laghetti artificiali per Cross ed allenamenti 
 Tribune e box prefabbricati amovibili 
 Torre Idrica  

 

Analisi del degrado  
 

Le strutture e gli impianti sportivi del centro, risultano ad oggi essere stati in parte ripristinati, essendo stati 

eseguiti interventi necessari per permettere la riapertura e la funzionalità necessaria delle strutture e campi 

gara. Nonostante ciò permangono problematiche, derivanti da anni di scarsa manutenzione ordinaria 

soprattutto all’esterno ed in copertura. Il completo abbandono delle strutture per diversi anni (dal 2013/14 al 

2017), ha favorito la vandalizzazione e spoliazione dell’intera rete impiantistica attraverso il furto dei cavi 
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elettrici, dei corpi illuminanti, delle pompe idriche installate nei pozzi, componenti varie del depuratore, di 

telai ed infissi ed in generale di tutto ciò che poteva essere sottratto.  

Tutto ciò ha provocato da una parte l’ammaloramento e la dismissione di alcune delle strutture 

architettoniche, dall’altra, il mancato funzionamento delle reti infrastrutturali interne tali da impedire 

l’utilizzo di molti campi gara. 

 

Gli edifici presentano elementi architettonici comuni che li caratterizzano come:  

 Strutture miste in CLS/muratura portante  
 Coperture a Falde in muratura o con capriate in legno, rivestite da un manto di tegole 

marsigliesi/coppi, o lastre ondulate di fibrocemento 
 Le facciate hanno una finitura a base di intonaco a calce, tranne le strutture del punto ristoro e degli 

uffici di direzione, che presentano una parte di rivestimento in cortina laterizia faccia a vista, ed un 
basamento in pietra di tufo, a conci irregolari.  

 

Nel Centro Equestre sono state smaltite e rimosse alcune coperture di fibra di amianto (anno 2013 a cura del 

CONI) a seguito dell’esposto di alcune associazioni locali.  

Il degrado in cui versano attualmente gli edifici si può sintetizzare nel seguente elenco: 

Foto 1_Particolare stato di degrado cornicione Foresteria  

 

 Ammaloramento dei cornicioni, con distacco parziale di materiale, e la conseguente fuoriuscita degli 

elementi di armatura e la loro ossidazione (Foto 1). 
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 Distacco parziale dello strato di finitura, e degli strati di sottofondo di intonaco a base di calce (Foto 

2). 

Foto 2_Particolare stato di degrado Scuderie “Tokyo”  
 

 Presenza di macchie di umidità (patina) superficiale e di risalita (Foto 2). 

 Alterazione cromatica superficiale presente sulla cortina laterizia (Foto 3) 

 Foto 3_Particolare stato di degrado facciata frontale edificio Uffici 

 
 Perdita o rottura parziale degli elementi decorativi in travertino delle facciate, come davanzali, 

cornici infissi, marcapiani di basamento e soglie (Foto 4).  
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 Deposito superficiale sui materiali lapidei (Foto4).  

Foto 4_Particolare stato di degrado facciata posteriore 

Casa del Custode 
 

 Vegetazione infestante (Foto 4). 

 Serramenti degradati o lesionati (Foto 4). 

 Infiltrazioni e crescita vegetazione sulle coperture. 

 Degrado dei pluviali e canali di gronda. 

 

Interventi edilizi 
 

Fabbricati: 

Si prevede di effettuare interventi secondo quanto ritenuto “edilizia libera” dalla norma ed inseriti 

nell’allegato A DPR 31/2017 al fine di non comportare modifiche o alterazioni agli elementi architettonici o 

decorativi degli edifici con l’intento di valorizzare quanto più possibile il bene nella sua essenza originaria. 

In sintesi: 

 Ripristino dello stato attuale delle facciate, utilizzando i colori originali dei manufatti, come terra di 
Siena naturale e bruciata per le parti tinteggiate, ed il rifacimento degli elementi decorativi mancanti.   
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 Ripristino e revisione dei manti di copertura degli edifici, utilizzando la tipologia già presente su di essi. 

 
 Miglioramento Energetico con sostituzione infissi con medesima tipologia nell’edificio ristoro e casa del 

custode e della Regina, ed eventuale sostituzione delle caldaie con pompe di calore elettriche. 
 

 Miglioramento dell’accessibilità con abbattimento delle barriere architettoniche nel punto ristoro, negli 
uffici e nella foresteria Roma, attraverso la realizzazione di rampe in legno con pendenza al max. 5%, 
permettendo ed agevolando la fruibilità degli stessi, in rispetto del D.M. n°236/89. 

 
 Manutenzione completa della Casa della Regina, ripristinando il blocco della foresteria con alloggi e 

servizi e consentendo l’utilizzo della sala comune in spazio multimediale, utilizzata sia per attività 
didattiche per adulti e bambini, sia come sala per allestimenti museali oltre che ambito di ritrovo come è 
sempre stato. Ad oggi è l’unico edificio in completo abbandono.   
 

Torre Piezometrica: 

La torre potrà essere restaurata mediante l’utilizzo di prodotti e reti di ultima generazione sia all’interno che 

all’esterno, impermeabilizzata con idonei prodotti a pennello non tossici. Opere idonee verranno effettuate 

per il balconcino, la ringhiera, la scaletta alla marinara e la porta di accesso tutte opere in metallo da riportare 

a nuovo. 

Comunque, si valuteranno anche eventuali soluzioni alternative di accumulo acqua utilizzando strutture 

esistenti. 

Figura 6_ Torre Piezometrica - degrado 
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Interventi su strade e percorsi 
Le strade “bianche” di collegamento all’interno del Maneggio sono come ovvio tutte realizzate per 

costipazione del terreno con superficie in ghiaia. Durante le copiose precipitazioni che caratterizzano ormai 

gli ultimi anni del ns. territorio, le stesse sono state interessate dal continuo dilavamento e pertanto spesso 

appaiono impraticabili. Con il presente progetto si prevede di ripristinare ove già esistevano cunette o fossi, 

ovvero nei punti maggiormente sollecitati anche con l’argine protetto da tronchi di media sezione utilizzando 

solo legname locale, posti trasversalmente al fine di contenere la terra ed evitare che la cunetta scompaia ad 

ogni precipitazione con il medesimo sistema già ampiamente utilizzato in situ. Il fondo stradale verrà 

successivamente compattato con rullature continue fino ad una certa resistenza e finito con la stesa di ghiaia 

di idonea granulometria.  

 

Foto 7_Particolare stato di degrado di una delle strade di accesso al maneggio 
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Opere a verde 
Per le opere a verde sarà effettuata ogni operazione di manutenzione ordinaria dei prati sia di gara che del 

centro sportivo, delle aiuole, dei percorsi, degli arbusti e delle alberature. 

Saranno piantumate nuove essenze compatibili con la flora del Parco al fine di tracciare ed identificare 

meglio alcuni percorsi interni al Centro Equestre Federale.  

Le attività possono essere riepilogate come segue: 

a) Taglio dei tappeti erbosi  
 
b) Scerbatura di siepi e cespugli  
 
c) Manutenzione banchine e scarpate stradali  
 
d) Risagomatura siepi  
 
e) Spollonatura alberature  
 
f) Potatura alberature  
 
g) Verifiche visive e strumentali sul patrimonio arboreo comunale  
 
h) Messa a dimora piante  
 
i) Fornitura alberi ornamentali  
 
l) Pulizia fossi  
 
m) Impermeabilizzazione laghetti 
 

  
vista aerea del Verde 
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Impianti 

Illuminazione esterna 
Nello specifico gli interventi illuminotecnici prevederanno le attività lungo i seguenti percorsi: 

1. Viale di accesso casa Regina 
2. Parcheggio su erba 
3. Campo Traditore 
4. Viale principale  
5. Parcheggio su breccia 

 

Descrizione degli interventi 
Gli interventi relativi alla presente progettazione elettrica prevedono principalmente le seguenti attività: 

 Fornitura e posa in opera di nuovi sistemi di illuminazione esterna a LED su palo e a parete; 

 Fornitura e posa in opera di nuovi quadri elettrici di zona a servizio dell’illuminazione esterna 
ovvero il reintegro di quelli esistenti; 

 Reintegro ed utilizzo dei cavidotti interrati esistenti per la posa dei nuovi conduttori 

 Rete dati 

Integrazione Impianto di messa a terra 
Per la completa sicurezza impiantistica degli utenti, per ogni quadro elettrico si prevede la integrazione 
dell’impianto disperdente mediante la installazione di una corda di rame nudo per tutto il percorso dei pali da 
collegare all’anello di terra esistente. 
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Relazione tecnica finalizzata alle verifiche edilizie, urbanistiche e catastali 
del Centro Equestre Federale di Pratoni del Vivaro della F.I.S.E. 
 

Premessa 
La seguente relazione riporta in sintesi indicazioni sullo stato attuale della situazione urbanistica e catastale e 
indicazione dei procedimenti di conformità del Centro Federale Equestre dei Pratoni del Vivaro nel Comune 
di Roca di Papa (RM), fatto salvo ogni verifica di legittimità urbanistica. 

 

DATI CATASTALI 
Comune di Rocca di Papa 

Centro Federale Equestre  

Foglio 27 

Particella 6 

Categoria C/4 – Classe U – Consistenza 7302 mq – Rendita € 25.643,97 

Proprietà: Comune di Rocca di Papa 

Dati derivanti da: Decreto del 31/07/2018 in atti dal 15/02/2019 – Rogante: Agenzia del Demanio – 
Registrazione: Decreto di Trasferimento immobile (n.5268.1/2019) 

Campo Traditore e campo Cento. 

TERRENI 

Foglio 18 - p.lla 8 – 9  

Foglio 19 - p.lla 2 – 3 – 4 – 6 – 9 – 10 – 11 – 13 – 14 – 15 – 16 

Foglio 20 - p.lla 96 – 110 – 119 – 120 – 171 – 172  

Foglio 27 - p.lla 1 – 7 – 8 – 9 – 60 – 142 

Foglio 33 - p.lla 15 – 52 – 299 – 300 – 301 – 398 – 399 

Campi di Gara: 

Foglio 20 part. 120: Oreste, Posillipo, Merano, Uruguay, The Rock e Woodland; Foglio 20 part. 110: 
Posillipo; Foglio 20 part. 172; The Rock 

 

SITUAZIONE URBANISTICA 
 

Titoli Edilizi 
 

‐ Nulla Osta esecuzione lavori n. 58 del 28.12.1959 – Scuderie; 

‐ Licenza di costruzione prot. n. 4995 del 16.09.1959 – Alloggio e servizi stampa; 

‐ Domanda autorizzazione a costruire prot. n. 4502 del 20.06.1966 con approvazione del Comune del 
30.06.1966 e Concessione di edificare n. 18 del 1996 per lavori di ristrutturazione – Foresteria e bar; 
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‐ Autorizzazione n. 18 del 1983 e Concessione di edificare n.17 del 1996 – Impianti tecnologici e 
cabina di trasformazione energia elettrica; 

‐ Domanda di condono edilizio ai sensi della legge n. 47/85, prot. 5721 del 28.04.1986 – interventi di 
ampliamento del Centro Equestre; 

‐ Concessione in Sanatoria n. 766 del 14.06.2011 a seguito della Domanda di Condono Edilizio n. 
86/5721/sot. da 1 a 5 del 28/04/1986 interventi di ampliamento del Centro Equestre. 

 

DESCRIZIONE GENERALE MANUFATTI ED IMPIANTI SPORTIVI DEL CENTRO 
EQUESTRE 
 

Il Centro Federale Equestre dei Pratoni del Vivaro, secondo l’ultimo stato in corso di legittimazione come da 
Concessione in Sanatoria n. 766 del 14.06.2011 a seguito della Domanda di Condono Edilizio n. 
86/5721/sot. da 1 a 5 del 28/04/1986 interventi di ampliamento del Centro Equestre, risulta composto dai 
seguenti manufatti:  

 

Sot. 1 – Attività sportiva – mq 552,12  – Tipologia 3 

Sot. 2 – Attività sportiva – mq 248,25  – Tipologia 3 

Sot. 3 -  Attività sportiva – mq 294,35  – Tipologia 3 

Sot. 4 -  Attività sportiva – mq 1116,85  – Tipologia 3 

Sot. 5 -  Attività sportiva – mq 27,30  – Tipologia 3 

 

Immobili identificati nella variazione catastale n. 3564 del 05/01/1994 

Foglio 27 p.lla 6 – 222 

 

Edificio 1 – Foresteria  

Edificio 2 – Direzione 

Edificio 3 – Maneggio Coperto 

Edificio 4 – Scuderie 

Edificio 5 – Bar 

Edificio 6 – Alloggio Custode 

Edificio 7 – Scuderie 

Edificio 8 – Silos (serbatoio torre idrica) 

Edificio 9 – Locale di deposito 

Si precisa che con tavola definita “degli stralci” depositata al protocollo del Comune di Rocca di Papa al n. 
035310 il 10.12.2009 a completamento della pratica di Condono (si veda allegato Relazione Tecnica P02) 
sono descritti i seguenti campi gare ed allenamento: 
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‐ n. 2 campi da cross con laghetti artificiali ed ostacoli costruiti; 

‐ n. 9 campi recintati  con fondi in sabbia o erba. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE-URBANISTICO 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE di ROCCA DI PAPA 

P.R.G vigente e Variante al P.R.G. (P.U.G.C.) Adottata con Delibera di Consiglio Comunale n.22 del 28 
Giugno 2007 

Tavola 2 

Area complessiva: ZONE V AREE VERDI (Ambiti territoriali di rilevanza ecologica) – Sottozona V2 – 
Aree naturali protette – Parco Regionale dei Castelli Romani; Siti di Importanza Comunitaria; SIC 
Cequone-Doganella; SIC Maschio dell’Artemisio; 

 

Art. 8 ZONE V – AREE VERDI (P.R.G. Vigente) 

“In questa sottozona sono escluse nuove costruzioni e deve essere conservata l’attuale sistemazione a verde. 
Salvo nei casi di edifici assoggettati o da assoggettare a vincolo di conservazione e restauro, a norma delle 
leggi 1.6.1936 n.1089 e 25.6.1939 n.1497 e regolamento 3.6.1940 n.1357, le costruzioni già esistenti sono 
vincolate al rispetto dei volumi e delle superfici utili esistenti od originarie” 

Per una ricostruzione storica dei fatti si precisa che è intervenuta una variante al PRG, adottata con delibera 
del C.C. n. 22 del 28.06.2007. Precisiamo, altresì, che tale variante non è mai stata approvata definitivamente 
(si veda allegato Relazione Tecnica P02). 

Art. 33 Aree naturali protette nazionali e regionali (Variante al P.R.G. (P.U.G.C.) non approvata) 

1. Nelle Aree naturali protette nazionali fino all’approvazione del “Piano di gestione” si applica la 
disciplina di cui alla L 394/91 e successive modificazioni. 
2. Nelle Aree naturali protette regionali si applica la disciplina di cui alla LR 29/97 e successive 
modificazioni. Fino all’approvazione dei Piani di assetto, si applica la disciplina transitoria della LR 
29/1997 e la disciplina dei PTPR, ove cogente. 
3. Qualora l’approvazione del Piano di assetto dell’Area naturale protetta comporti l’esclusione di parti di 
territorio dal perimetro originario, a tali parti, fatte salve lenorme di tutela dei PTPR, ove cogenti, si 
applica la disciplina urbanistica. 
 

Area edifici e impianti fissi:  

TERRITORIO URBANIZZATO – Sistema Insediativo - Progetti Speciali – Progetti speciali in ambiti con 
valenza ambientale e paesistica; 

Art. 1 Linee di indirizzo per il governo del territorio 

1. Le linee di indirizzo per il governo del territorio prefissate dal Piano Urbanistico Generale Comunale 
(P.U.G.C.), illustrati nella Relazione Generale, in sintesi sono: 
A. Valorizzare il patrimonio naturalistico e le relative attività connesse favorendo l’uso agricolo, turistico e 
culturale del bosco e delle aree agricole di pregio; 
B. Riconnettere e riqualificare il tessuto insediativo attraverso progetti di reimpianto, o di nuovo impianto o 
di recupero urbanistico o di rinnovo funzionale, della struttura urbana o di sue parti; 
C. Realizzare un sistema di servizi coerente con le varie tipologie di forme urbane; 
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D. Valorizzare le attrezzature di rango territoriale attraverso progetti speciali per il potenziamento delle 
strutture necessarie allo svolgimento delle attività.  
2. Il Piano Urbanistico Generale Comunale (P.U.G.C.) rende partecipate e comunicate le fasi di gestione e 
di attuazione secondo le modalità previste nel Titolo III delle presenti Norme. 
 
Area campi gara:  

Sistema dei servizi – area F4 Aree per lo sport equestre 

“1. Le Aree per lo sport equestre, individuate nell’elaborato Tavola 2. Disposizioni strutturali – Ambiti 
urbani e territoriali, rapp. 1:10.000, sono destinate alla conservazione degli usi esistenti e delle funzioni in 
essere e al mantenimento e/o alla messa a dimora di alberature, accompagnate dalla realizzazione di 
attrezzature attinenti esclusivamente agli sport equestri.  

2. Parametri e grandezze urbanistico–ecologiche: - IP = 100% - DA = 80 alberi/ha; DAR = 160 
arbusti/ha.” 

IP: Indice di permeabilità – Esprime in metri quadrati il rapporto minimo ammissibile tra la superficie 
permeabile (SP) e la superficie fondiaria (SF) 

SP: Superficie permeabile - È data dalla porzione di superficie fondiaria che deve essere conservata o resa 
permeabile in modo profondo dalle acque, secondo le prescrizioni del P.U.G.C. o degli altri strumenti 
urbanistici vigenti. Impermeabile deve sempre essere mantenuta l’area costituta dai distacchi minimi dai 
confini di proprietà previsti per le singole zone. Nel caso di realizzazione di viabilità di servizio il piano 
carrabile sarà realizzato con tipologie che ne garantiscano, comunque, la permeabilità. 

 

PIANO TERRITORIALE PAESISTICO – P.T.P. – REGIONE LAZIO 

Tavola A 

Sistema del Paesaggio Naturale  

1) Paesaggio Naturale – porzione di terreno - Area campi gara 
2) Paesaggio Naturale di Continuità – porzione di terreno - Area campi gara 
3) Fascia di rispetto delle coste marine, lacuali e dei corsi d’acqua – porzione di terreno - Area campi 

gara 
Sistema del Paesaggio Agrario 

1) Paesaggio Agrario di Continuità – porzione di terreno – Area edifici e impianti fissi 
 

Tavola B 

Beni Paesaggistici – Individuazione degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico  

(L.R. 37/83, art. 14 L.R. 24/98 – art.134 co. 1 lett. a Dlvo 42/04 e art.136 Dlvo 42/04) 

Cod. cd058_001 – lett. c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore estetico tradizionale, bellezze 
panoramiche 

 

Ricognizione delle aree tutelate per legge 

(art. 134 co. 1 lett. b e art.142 co. Dlvo 42/04) 
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Area campi gara 

Cod. c058_001 – c) corsi delle acque pubbliche – art.7 L.R. 24/98 

Cod. g058 – g) aree boscate – art. 10 L.R. 24/98 

Cod. f058_001 – f) parchi e riserve naturali – art.9 L.R. 24/98 (Area edifici e impianti fissi) 

Cod. h058_001 – h) università agrarie e uso civico – art.11 L.R. 24/98 

Cod. ml058_001 – m) aree di interesse archeologico già individuate – beni lineari con fascia di rispetto – art. 
13 co. 3 lett. a L.R. 24/98 

 

Tavola C 

Beni del patrimonio naturale e culturale e azioni strategiche del PTPR 

Beni del Patrimonio Naturale 

Cod. sic 001 – Zone a conservazione speciale, Siti di interesse comunitario – Dir. Com. 92/43/CEE Bioitaly 
D.M. 3/4/2000 

Beni del patrimonio culturale 

Cod. va 001 – Viabilità antica (fascia di rispetto 50mt) – “Forma Italiae” Unione Accademica Nazionale 
Istituto di Topografia Antica dell’Università di Roma “Carta Archeologica” 

Parco suburbano dei CASTELLI ROMANI 

Vincolo: Parco Naturale Regionale dei Castelli Romani – L.R. n.2 13/01/1984; L.R. n.64  28/09/1984; L.R. 
n.63 24/05/1990  

Si veda tavola allegato Relazione Tecnica P02. 

INTERVENTI DA ESEGUIRE 
Aree esterne:  

- Sistemazione della viabilità interna; 
- Interventi di manutenzione infrastrutturale e di adeguamento protezione idraulica; 
- Interventi di manutenzione sui campi da gara sabbia ed erba nonché laghetti e ostacoli presenti; 
- Reintegro dell’impianto di illuminazione delle strade interne e dell’area di parcheggio per eventi 

sportivi. 
Edifici esistenti: 

- Recupero e ripristino delle facciate con la medesima tipologia di materiale e colore originale;  
- Interventi di miglioramento e adeguamento dell’accessibilità; 
- Interventi di miglioramento energetico; 
- Interventi di manutenzione e di ripristino interno edifici compresi impianti. 

 

TIPOLOGIA TITOLO AUTORIZZATIVO  
Il progetto sarà sottoposto a tutti gli organi competenti per tutti pareri e nulla osta che si renderanno necessari 
in base alla situazione vincolistica.  
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CONSIDERAZIONI 
Nell’analisi del Progetto, al netto delle eventuali note di prescrizione e/o adeguamenti richiesti, non si sono 
riscontrate particolari criticità che possano impedire o modificare sostanzialmente il Progetto stesso, con 
particolare riferimento alla tipologia di intervento volto a adeguare, migliorare e rendere efficiente il Centro 
Federale Equestre dei Pratoni del Vivaro con interventi di ripristino e manutenzione. 

Si precisa che la FISE ai sensi dell’art. 51 del Codice degli Appalti intende avvalersi della possibilità di 
suddividere in lotti funzionali gli interventi previsti così come da ripartizione del Quadro Economico e del 
Cronoprogramma anche per meglio ottemperare alle diverse forme di finanziamento ed alle esigenze sportive 
e organizzative connesse allo svolgimento dei campionati mondiali del 2022, garantendo per ogni lotto le 
caratteristiche di funzionalità, fruibilità e fattibilità come definito dal suddetto Codice.  
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RIQUALIFICAZIONE CEF PRATONI DEL VIVARO ‐ STIMA COSTI DI MASSIMA  (con suddivisione in LOTTI)

descrizione attività ipotizzabili  rif  um q pu tot

nuova rete Fognaria per allaccio al depuratore 

comunale ‐ (in valutazioe rinnovo depuratore 

esistente)  

condotta pvc (ml 500 in ambito rurale e ml

100 in ambito urbano), impianto di

sollevamento 

punto 2) allegato documento

parametrametrazione  
ml 600 180 108.000

Manutenzione  Foresterie interno/esterno completo, impianti  assimilato a DEI Tipologie edilizie B6 mq 163 922 150.286

manutenzione ordinaria esterni assimilato a DEI Tipologie edilizie L6 mq 673 156 104.988

Manutenzione locali Mensa e Ristoro
interno/esterno completo, impianti locali di 

ampie dimensioni 
assimilato a DEI Tipologie edilizie B6 mq 221 592 130.854

Manutenzione  scuderie in muratura e 

mascalcia 
manutenzione ordinaria esterni  assimilato a DEI Tipologie edilizie L9 mq 2418 54 130.572

Ripristino strutture sportive di servizio: varie per attività sportiva valori desunti da indagine di mercato   ac 1 79.886 79.886

Ripristino della rete idrica
ripristino tubazioni, revisione e ripristino 

impianti torre piezometrica, irrigazione 

punto 1) allegato documento  

parametrametrazione  
ml 1700 53 90.100

Revisione e ripristino delle strutture di 

segreteria e di servizio ai campi di gara e  

relativi impianti elettrici

manutenzione ordinaria esterni, pavimenti ed 

infissi interni, impianti 
valori desunti da indagine di mercato   mq 285 88 24.999

revisione tribune e ripristino illuminazione: 

revisione tribune  revisione e verifica  valori desunti da indagine di mercato   ac 45.000

illuminazione esterna
ripristino illuminazione esterna su pali e 

paline o a parete

punto 3) allegato documento  

parametrametrazione  
mq 6.826 15 102.390

Completamento dei lavori di ripristino delle 

strade, delle recinzioni sulle strade,  con relativi 

cancelli, parcheggi e segnaletica :

recinzioni e cancelli  revisione ripristino porzioni di recinzione  punto 5) allegato documento parametrazione ml 2000 25 50.000

inghiaiatura strade  
compattazione e inghiaiatura percorsi 

esistenti 
assimilato a DEI Tipologie edilizie I4 mq 800 94 75.200

verde  maneggio  varie operazioni cura verde e aiuole media valori punto 6) allegato documento    mq 8500 4 34.000

parcheggi e segnaletica interna dotazione standard (no pavimentazione) assimilato a DEI Tipologie edilizie D5 mq 2800 19 53.480

Ripristino Campi:

ostacoli ostacoli e servizio

valori desunti da indagine di mercato  

considerata la particolarità degli elementi in 

esame 

cad 500 232,88 116.438

GARA sabbia  drenaggi e ripristino fondo in sabbia  punto 7) allegato documento    mq 11.936 30,16 359.990

PROVA sabbia  ripristino fondo in sabbia  punto 7) allegato documento    mq 8.962 12,38 110.950

 erba  ripristino tappeto erboso  punto 7) allegato documento    mq 16.476 1,60 26.362

Ripristino della campi cross con ostacoli  varie operazioni per campi cross
valori desunti da indagine di mercato  

considerata la quantità
ha 70 615,00 43.050

ostacoli  ostacoli e servizio

valori desunti da indagine di mercato  

considerata la particolarità degli elementi in 

esame 

cad 60 625,00 37.500

ripristino alloggi su ruota e arredi  particolare lavorazione specialistica  valori desunti da indagine di mercato   cad 5 5.200,00 26.000

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI (IC) 1.900.043,92

IVA 10% IC  IC.a 10% 190.004,39               

TOTALE LAVORI CON IVA  2.090.048,31      

SPESE  RILIEVO  SR ac 20.000,00                 

IVA 22% SR SR.a ‐                              

SPESE MASTERPLAN SM ac 3.000,00                   

IVA 22% SM SM.a ‐                              

PROGETTAZIONE P 97.001,31                 

IVA 22% PROGETTAZIONE P.a 22% 21.340,29                 

CONSULENZE TECNICHE CT 122.250,08               

IVA 22% CT q.ta CT.a 22% ‐                              

COSTI ATTIVITA' SA, DL, CSE SA 38.000,88                 

IVA 22% SA SA.a 22% 8.360,19                   

ONERI SICUREZZA OS 3% compresi in IC

TOTALE FINALE      2.400.001,06   
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RIQUALIFICAZIONE CEF PRATONI DEL VIVARO ‐ STIMA COSTI DI MASSIMA  LOTTO  1

descrizione attività ipotizzabili  rif  um q pu tot

Manutenzione  Foresterie interno/esterno completo, impianti  assimilato a DEI Tipologie edilizie B6 mq 163 922 150.286

manutenzione ordinaria esterni assimilato a DEI Tipologie edilizie L6 mq 673 156 104.988

Manutenzione locali Mensa e Ristoro
interno/esterno completo, impianti locali di 

ampie dimensioni 
assimilato a DEI Tipologie edilizie B6 mq 221 592 130.854

Manutenzione  scuderie in muratura e 

mascalcia 
manutenzione ordinaria esterni  assimilato a DEI Tipologie edilizie L9 mq 2418 54 130.572

Ripristino della rete idrica
ripristino tubazioni, revisione e ripristino 

impianti torre piezometrica, irrigazione 

punto 1) allegato documento  

parametrametrazione  
ml 1700 53 90.100

Completamento dei lavori di ripristino delle 

strade:

inghiaiatura strade  
compattazione e inghiaiatura percorsi 

esistenti 
assimilato a DEI Tipologie edilizie I4 mq 800 94 75.200

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI (IC) 682.000,00

IVA 10% IC  IC.a 10% 68.200,00                 

TOTALE LAVORI CON IVA  750.200,00         

SPESE  RILIEVO  SR ac 7.178,78                   

IVA 22% SR SR.a ‐                              

SPESE MASTERPLAN SM ac 1.076,82                   

IVA 22% SM SM.a ‐                              

PROGETTAZIONE P 34.817,56                 

IVA 22% PROGETTAZIONE P.a 22% 7.659,86                   

CONSULENZE TECNICHE CT 43.880,33                 

IVA 22% CT q.ta CT.a 22% ‐                              

COSTI ATTIVITA' SA, DL, CSE SA 13.640,00                 

IVA 22% SA SA.a 22% 3.000,80                   

ONERI SICUREZZA OS 3% compresi in IC

TOTALE FINALE          861.454,15   
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RIQUALIFICAZIONE CEF PRATONI DEL VIVARO ‐ STIMA COSTI DI MASSIMA  LOTTO  2

descrizione attività ipotizzabili  rif  um q pu tot

Ripristino Campi:

ostacoli ostacoli e servizio

valori desunti da indagine di mercato  

considerata la particolarità degli elementi in 

esame 

cad 500 232,88 116.438

GARA sabbia  drenaggi e ripristino fondo in sabbia  punto 7) allegato documento    mq 11.936 30,16 359.990

PROVA sabbia  ripristino fondo in sabbia  punto 7) allegato documento    mq 8.962 12,38 110.950

 erba  ripristino tappeto erboso  punto 7) allegato documento    mq 16.476 1,60 26.362

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI (IC) 613.738,92

IVA 10% IC  IC.a 10% 61.373,89                 

TOTALE LAVORI CON IVA  675.112,81         

SPESE  RILIEVO  SR ac 6.460,26                   

IVA 22% SR SR.a ‐                              

SPESE MASTERPLAN SM ac 969,04                      

IVA 22% SM SM.a ‐                              

PROGETTAZIONE P 31.332,69                 

IVA 22% PROGETTAZIONE P.a 22% 6.893,19                   

CONSULENZE TECNICHE CT 39.488,37                 

IVA 22% CT q.ta CT.a 22% ‐                              

COSTI ATTIVITA' SA, DL, CSE SA 12.274,78                 

IVA 22% SA SA.a 22% 2.700,45                   

ONERI SICUREZZA OS 3% compresi in IC

TOTALE FINALE          775.231,59   
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RIQUALIFICAZIONE CEF PRATONI DEL VIVARO ‐ STIMA COSTI DI MASSIMA  LOTTO  3

descrizione attività ipotizzabili  rif  um q pu tot

nuova rete Fognaria per allaccio al depuratore 

comunale ‐ (in valutazioe rinnovo depuratore 

esistente)  

condotta pvc (ml 500 in ambito rurale e ml

100 in ambito urbano), impianto di

sollevamento 

punto 2) allegato documento

parametrametrazione  
ml 600 180 108.000

Ripristino strutture sportive di servizio: varie per attività sportiva valori desunti da indagine di mercato   ac 1 79.886 79.886

Revisione e ripristino delle strutture di 

segreteria e di servizio ai campi di gara e  

relativi impianti elettrici

manutenzione ordinaria esterni, pavimenti ed 

infissi interni, impianti 
valori desunti da indagine di mercato   mq 285 88 24.999

revisione tribune e ripristino illuminazione: 

revisione tribune  revisione e verifica  valori desunti da indagine di mercato   ac 45.000

illuminazione esterna
ripristino illuminazione esterna su pali e 

paline o a parete

punto 3) allegato documento  

parametrametrazione  
mq 6.826 15 102.390

Completamento  delle recinzioni sulle strade,  

con relativi cancelli, parcheggi e segnaletica :

recinzioni e cancelli  revisione ripristino porzioni di recinzione  punto 5) allegato documento parametrazione ml 2000 25 50.000

verde  maneggio  varie operazioni cura verde e aiuole media valori punto 6) allegato documento    mq 8500 4 34.000

parcheggi e segnaletica interna dotazione standard (no pavimentazione) assimilato a DEI Tipologie edilizie D5 mq 2800 19 53.480

Ripristino della campi cross con ostacoli  varie operazioni per campi cross
valori desunti da indagine di mercato  

considerata la quantità
ha 70 615,00 43.050

ostacoli  ostacoli e servizio

valori desunti da indagine di mercato  

considerata la particolarità degli elementi in 

esame 

cad 60 625,00 37.500

ripristino alloggi su ruota e arredi  particolare lavorazione specialistica  valori desunti da indagine di mercato   cad 5 5.200,00 26.000

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI (IC) 604.305,00

IVA 10% IC  IC.a 10% 60.430,50                 

TOTALE LAVORI CON IVA  664.735,50         

SPESE  RILIEVO  SR ac 6.360,96                   

IVA 22% SR SR.a ‐                              

SPESE MASTERPLAN SM ac 954,14                      

IVA 22% SM SM.a ‐                              

PROGETTAZIONE P 30.851,06                 

IVA 22% PROGETTAZIONE P.a 22% 6.787,23                   

CONSULENZE TECNICHE CT 38.881,38                 

IVA 22% CT q.ta CT.a 22% ‐                              

COSTI ATTIVITA' SA, DL, CSE SA 12.086,10                 

IVA 22% SA SA.a 22% 2.658,94                   

ONERI SICUREZZA OS 3% compresi in IC

TOTALE FINALE          763.315,33   
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1) Reti idriche e 2) fognature 

Modelli di costo parametrico ATO Marche 5 2008‐2032 

1a  Acquedotto in ambito rurale  m  53.00 

1b  Acquedotto in ambito urbano  m  100.00 

2a  Fognatura in ambito rurale  m  90.00 

2b  Fognatura in ambito urbano  m  160.00 

2c  Fognatura impianto di sollevamento  kW  7827.00

 

Lo sviluppo delle quantità valutate a livello preliminare è riassumibile come segue: 

1a) Acquedotto in ambito rurale  m  53.00  1700 ml  90.100 

2a) Fognatura in ambito rurale  m  90.00    500 ml  45.000 

2b) Fognatura in ambito urbano  m  160.00    100 ml  16.000  

2c) Fognatura Impianto di sollevamento  kW  7827.00       5  39.135 
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3) Riqualificazione illuminazione 

Comune di Roma 2012 Progetto centralità Romanina 

L’impianto  di  illuminazione  delle  aree  pubbliche,  (viabilità,  parcheggi,  piazze,  percorsi  pedonali,  verde 

attrezzato) è stimato parametricamente sulla base di un punto luce (lampione) ogni 490 mq., con un costo 

unitario di 15,00 €/mq. 

 

4) Dotazione Parcheggi 

Parametrazione Voce 5D – DEI Prezzario Tipologie Edilizie 2014 

 

5) Reti recinzione e strade interne 

  tariffa: Prezzario DEI riqualificazione 2016 

SR5016  Recinzione eseguita con rete metallica, maglia 50 × 50 mm, in filo di ferro zincato, ∅ 2 
  mm, di altezza 2 m ancorata a pali di sostegno in profilato metallico a T, sez. 50 mm, 
  compreso noleggio del materiale per tutta la durata dei lavori, legature, controventature, 
  blocchetto di fondazione in magrone di calcestruzzo. 
  ml euro (sedici/35) 

NP  formazione cancelli con medesima rete metallica voce precedente ‐ su misura  

F.01.05.001.0a 

Pietrame di pezzatura compresa tra i  50 e 300 kg al pezzo, fornito e posto in opera di 
nelle proporzioni che saranno indicati dalla D.L., per la formazione di repellenti, 
scogliere spondali e berme ovvero per il rifiorimento ed il ringrosso di opere esistenti 
eseguite con pietrame minuto dei peso inferiore ai kg 50 in quantità non superiore al 
5% dei volume complessivo: dato in opera a qualunque distanza dalla sponda in acqua 
e fuori acqua e con qualunque mezzo da terra, compresa la regolare sistemazione a 
scarpa o a superficie comunque inclinata secondo le sagome prescritte dalla D.L.; 
misurato in cumuli fuori opera previa stipatura: pietrame calcareo 

   mc euro (venticinque/20) 
 

 

6) Trattamento verde 

   tariffa: Regione Lazio 2012‐2019 
C.01.04.013.0a  TAPPETI ERBOSI ‐ Formazione di tappeto erboso, previa lavorazione profonda del terreno e 

ripresa  della  superficie,  sino  ad  ottenere  un  letto  di  semina  perfettamente  soffice  e 
livellato, concimazione di fondo e semina in misura di gr. 30 per mq; compresi  i primi tre 
sfalci a cm 3 " 5 secondo il miscuglio. Superfici continue fino a 1000 mq 

   euro (due/58) 

     

C.01.04.013.0b  TAPPETI ERBOSI ‐ Formazione di tappeto erboso, previa lavorazione profonda del terreno e 
ripresa  della  superficie,  sino  ad  ottenere  un  letto  di  semina  perfettamente  soffice  e 
livellato, concimazione di fondo e semina in misura di gr. 30 per mq; compresi  i primi tre 
sfalci a cm 3 " 5 secondo il miscuglio. Superfici continue da 1000 a 2000 mq 

   euro (due/07) 
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C.01.04.013.0c  TAPPETI ERBOSI ‐ Formazione di tappeto erboso, previa lavorazione profonda del terreno e 
ripresa  della  superficie,  sino  ad  ottenere  un  letto  di  semina  perfettamente  soffice  e 
livellato, concimazione di fondo e semina in misura di gr. 30 per mq; compresi  i primi tre 
sfalci a cm 3 " 5 secondo il miscuglio. Superfici continue oltre 2000 mq 

   euro (uno/55) 

     

C.01.08.001.0b  RIGENERAZIONE  ‐  Rigenerazione  dei  tappeti  erbosi  con  mezzi  meccanici,  .  Superfici 
continue da 1000 a 2000 mq 

   euro (zero/77) 

     
C.01.08.006.0a  TAGLIO  ‐  Taglio di  tappeto erboso con attrezzo portato da  trattore di adeguata potenza, 

senza raccolta del materiale di risulta. Superfici continue fino a 2000 mq 

   euro (zero/03) 

     
C.01.09.005  MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI SIEPI ‐ Manutenzione straordinaria di siepi, con taglio 

di  rinnovo  consistente  nell’asportazione  dei  getti  vecchi  e  con  scarso  vigore,  taglio  di 
riforma,  eseguito  sia  a  mano  che  con  macchina,  pulizia  dell’area,  compreso  carico, 
trasporto e onere di smaltimento delle risulte. 

   euro (uno/27) 

     

C.01.09.006  ZAPPATURA  E  SCERBATURA  ‐  Zappatura  e  scerbatura  al  piede  della  siepe  eseguite 
manualmente, pulizia dell’area,  compreso  carico,  trasporto e onere di  smaltimento delle 
risulte. 

   euro (uno/81) 

 

7) Campi gara 

Prezzario regione Lazio 2012 

C 3.01.1. 
 

Scoticamento terreno vegetale, sino ad una profondità di circa cm 20. Sono 
compresi: il carico, trasporto e scarico a rifiuto del materiale di risulta. È 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

mq  4.38 

F 1.05.5.a. Drenaggio con scheggioni di cava di idonea pezzatura eseguito dietro muri o 
pareti controterra, compresa la cernita dei materiale, la sistemazione a mano e 
quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte: 
con pietrame calcareo nello spessore di 20 cm - trincee 

mq  8.28 

C 3.01.13. Sottofondo campo da tennis di materiale incoerente tipo lapillo vulcanico, 
pomice, scorie di alto forno etc. Fornito e posto in opera dopo l’approvazione 
del campione da parte della D.L. 
Sono compresi: lo spandimento; la profilatura; la rullatura. È inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Spessore finito dopo 
la compattazione cm 8-10 

Mq  5.12 

NP.001 Fondo in sabbia silicea da analisi di mercato. mq  9,60 
C 3.01.6. Ricarico di campo sportivo esistente mediante la stesa a strati omogenei del 

terreno precedentemente preparato e rullato con rulli leggeri con la 
formazione delle pendenze prestabilite, considerando la sola superficie di 
gioco per campi di calcio o simili. È compreso quanto altro occorre per dare 
il lavoro finito. 

mq  2.78 

    30,16 
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